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traducente, nelle note etimologiche di diver-
se voci del Vocabolario degli Accademici 
della Crusca, sin dalla seconda ed., Venezia, 
Sarzina, 1623 (cfr. le voci appunto, a randa 
a randa, dirittamente o a pelo). 

[Antonio Mammoliti] 

 

 

(R) (S) ad audiendum verbum 
loc. avv. Espressione riferita a chi è 
chiamato davanti a persona autorevo-
le per ricevere ordini, disposizioni o 
rimproveri. 

[1712 In Trattato del marchese Falletti 
nella Corte di Roma, Colonia, Martelli, 
1712, p. 53: egli riputandosi superiore 
a tutti i Prelati, che fussero stati nel 
Regno, non solo disprezzò le lettere 
Regie, ma […] ebbe l’ardire di ritor-
narsene nella sua Diocesi, quando era 
stato chiamato ad audiendum verbum 
Regium]     1850 In «La gazzetta del po-
polo» (Torino), III (1850), n. 153, 29 giu-
gno, p. 3 non num.: Bastò tale parola 
[…] perché venisse ex abrupto chia-
mato ad audiendum verbum, sospeso 
a divinis e mandato a far penitenza di 
sue peccata     1894 Giovanni Verga, 
Don Candeloro e C.i, cit. dall’ed. critica a 
cura di Cosimo Cucinotta, [Firenze], Le 
Monnier, 1994, p. 107: il giudice lo 
mandò a chiamare in pretorio ad au-
diendum verbum, e gli fece una bella 
lavata di capo     1951 In «Letterature 
moderne», II (1951), p. 687: come – di-
menticando sofismi di scolari che re-
stano troppo scolari ad audiendum 
verbum – si può vedere nelle confes-
sioni fraterne di alcune lettere a Bino 
Binazzi     2003 Cesare Cases, Quel ge-
nio così fragile che affogò nel Sessantotto, in 

«La Repubblica», 12 febbraio 2003, p. 43: 
Né Solmi né io sapevamo di che cosa 
si trattasse. Da Francoforte, dove 
Solmi si era recato ad audiendum 
verbum, egli mi scrisse una lettera     
2007 GRADIT (senza data). 

= Nesso lat., ‘per udire la parola’, attesta-
to per la prima volta nella Vulgata (Ecclesia-
ste 5, 13: «esto mansuetus ad audiendum 
verbum ut intellegas et cum sapientia fers 
responsum verum»). Già Agostino riporta la 
loc. nel suo commento all’Ecclesiaste conte-
nuto nel De divinis scripturis, 33.  

[Claudio Panaia] 

 

 

(e) (n) ad bestias loc. avv. Al 
combattimento nel circo contro belve 
feroci (supplizio in uso presso i Ro-
mani, e che ebbe spesso come vitti-
me i cristiani).  

1863a In «Il dovere. Giornale politico, 
settimanale per la democrazia» (Genova), I 
(1863), n. 1, 7 febbraio, p. 5: E perchè 
l’uomo non ispargesse il sangue 
dell’uomo – i morituri, in modo cru-
dele ma più umano, vennero gettati 
ad bestias     1863b Eugenio Floritta, 
Rivoluzione e Tirannide [...], vol. I, Palermo, 
Clamis e Roberti, 1863, p. 13: Eppure 
questo, per la specie umana è uno 
degl’inconvenienti della pena di mor-
te, a meno che non si condannino i 
colpevoli ad bestias, come presso i 
romani     2005 Giuseppe Cuscito, San 
Giusto e la tradizione martiriale tergestina 
[...], Trieste, Editreg, 2005, p. 118: sul ro-
go o la crocifissione per diserzione, 
la crocifissione o la pena ad bestias 
per i fomentatori di rivolte.     


